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Esce tutti i giorni eccetto la domenica. — Si vende a soldi 3 pari a ital. cent. 8. 

1 signori Soci cui è sdaduto 1' ab-
iDonamento alla „Vóce del Popolo" 
col primo del corrente nlese, sono 
pregati di volere indilatamente in­
viarne r importo air Amministra­
zione. 

Questione di Roma. 
I giornali clericali seiittiirano obbedire ad una 

parola d'ordine comune, consigliando il Papa 
ad abbandonare Roma dietro gli ultimi frugoni 
dell'armata Francese. 

Ove dovt)s.$imo prendere alla lettera le assi­
curazioni dei pii difensori della Santa Sede, 
nella mente di Pio IX, sarebbe già deciso, di 
non tentare l'esperimento delle conseguenze 
portate dalla convenzione del 15 settembre. 

Essi si sforzano a persuadere che la convin-
isione suddetta non potrà mai essere eseguita 
lealmente da parte del»governo Italiano, ed a 
provare coi soliti argomenti, che conosciamo, e 
con la solita temperanza di linguaggio la sua 
mala fede. 

Abituati come siamo a far quel calcolo che 
si conviene della franchezza dei preti noi cre­
diamo, che tutte queste elegie, si risolvano nella 
semplice tattica d'interessare l'Europa, con un 
ultimo disperato appello alle coscienze Cristiane 
e di compromettere 1' onore della bandiera Fran­
cese, onde possibilmente ottenere un prolunga­
mento d'occupazione. « 

II Papa difatti lungi da Roma, non potrebbe 
sperare di gettare le basi di quella conciliazione 
a cui anelano tutte le coscienze religiose, e che 
è reclamata dallo spirito dei tempi. 

Il governo Italiano d'altronde che non può 
a meno di desiderarla sinceramente essendoché 
con la ricóncihàzione del papa:to a Roma aqiii-
sterebbe una legittima influenza su 200 mi­
lioni di cattolici, si guarderà bene di mancare 
alla lettera ed allo spirito della convenzione di 
sctlétnbre, e tutta, la sua politica si risolverà, 
neir aspettare, che il frutto maturi. 

11 potere temporale dilìitti è giunto a tal 
punto, che per la forza ineluttabile delle cose 
deve cadere, come cade il grave abbandonato 
a sé stesso. 

Egli è in forza di queste considerazioni, e 
dell'interesse delle due parti, che noi non cre­
diamo alla predicata partenza del Papa da 
Roma. 

A convalidare le nostre asserzioni ripor-
tiairio il seguente articolo del Morning Post, 
il quale acquista la maSsima impoflbnza per es­
sére stato riprodotto sulle cóìomaàeì Monitcur. 

„ È inutile dire, dico il oftato gioi-nale che nulla 
ginatifica simile supposizionm; Oppure si trova ;dì-
vortevole, per non dire alifo, 1' immaginare uiia 
manifestazione di simpatia à^ parto de' protesta,nti 
in favore de' cattolici. Nessutio ignora che il papa 
non ha da far altro che piagare il suo passaggio 
a bordo d' un bastimento chj porti legalmente la 
bandiera britannica, por recljimare subito la pro­
tezione dell' 1 nghilterra. Noif; esisto nessuna diffi­
coltà a questo proposito. Unn, semplice tavola gal­
leggiante su.ir Oceano, copertali dalla nostra bandiera, 
costituisce un asilo che nesittno oserebbe violare. 
Ma, per lusingare la aiiscottifità de' cattolici, si fa 
credere che noi abbiamo offerto spontanoamente 
al papa la nostra protezione,! ed anche uno stabi­
limento ; ciò che è ben divello. 

„ A dire la verità, il Capo! della Chiosa romana 
ò porfottamentp libero di preiidero in .fitto un ca­
merino a bordo d' un vascello britannico, o un 
appartamento in un albergo qualunque di Londra 
0 di Malta, senza domandarne il permesso al go­
verno di Sua Maestà, ed egli potrebbe vivervi a 
sua guisa, ma a suo proprie spese. Qualunque 
fosse la nostra opinione, relativamente all' oppor­
tunità di tale escursione, non potremmo ricusare 
al papa il diritto che accordiai^io a' rifuggiti politici 
tutti i paesi, e se il parlamotito sedesse nel mo-
meiito attuale, noi crediamo clie ne il marchese di 
'W^estmath, ne sir Whalley otterrebbero dal governo 
altra spiegazione fuori di questa cba diamo noi 
stessi. Il sig. Gladstone ha già risposto, a quanto 
pare, di suo proprio moto. " 

Anchq supponendo che non si possa fidare sulla 
legione tobana d'Antibo, il Morning Post non vede 
perchè il Pastore apostolico abbandonerebbe il suo 
gregge. Del resto, né da una parte, ne dall' altra 
si può risolvere la questione colla forza; e la pre­
senza del papa renderebbe certamente piii fàcili le 
trattative i 

„ Al Vaticano il Santo Padre non corre nessun 
pericolo, e sarebbe cosa inutile il sognare una rea­
zione inipossibile. In ogni caso, bisogna assoluta­
mente riconoscere i fatti compiuti; bisogna rico­
noscere la nazionalità dell' Italia, ed il Papato non 
potrebbe convenientemente adempire la sua mis­
sione in una contrada cattolica, senonchè col con­
corso d'una comunità cattolica. Secondo queste 
promesse, si potrà eonchiudere un accomodamento, 
basato sulla convenzione di settembre; ma, se il 
papa ricusasse di riconoscere questa convenzione, 
(se questo è il fino de' gesuiti) egli creerebbe a s6 
stesso una situazione anormale ohe la Francia e 
l'Italia sarebbero obbligate di mettere in regola. „ 

Lasciando Itonia, il Papa comprometterebbe il 
potere che vuole mantenere, e la sua residenza in ; 
una contrada protestante imporrebbe alla Francia 
ed all' Italia doveri cho esse sono perfettamente 
compotenti per adempire. Il papa, soggiunge il 
gioi-uale inglese vivrebbe molto agiatamente in 
Inghilterra, vi godrebbe la libertà ch'egli anato­
mizza, ma, in fin dei conti, abuserebbe virtual­
mente dell' ospitalità che gli vorrebbe offerta, fa­
condo del luogo della sua resideaza una specie di 
protosta contro la politica della Francia. Il 3Ior-
mng-Post non vuole che l'Inghilterra abbia l'aria 
d' associarsi a questa protesta, 

„ Quando si scriverà la storia de' tempi attuali, 
si riconoscerà, crediamo, che, so l'Imperatore dei 
Francesi ha sbagUato in quanto a' mezzi che ha 
adottati per attuare l'idea italiana, ciò è stato in 
quello cho riguarda il papato, prolungando il pro­
tettorato che la repubblica francese aveva stabilito. 
Napoleone III s'è adoperato energicamento, e con 

estrema pazienza, a salvare la potenza temporale 
della Santa Sede noi solo modo in cui si potrà 
salvare; ma, so invece di cedere alle necessità di 
cui gli è stata spiegata l'importanza, il papa ab­
bandona la sua capitale ed il suo popolo, eli' egli 
ha mal governato, l'imperatore si troverebbe forse 
costretto a confessare, sebbene con rammarico, ciò 
che in tutta giustizia non si polrebhe più dissimu­
lare. " 

CRONACA DEIi TRENTINO 

Al po^ìolo del Trentino! ' 

La sospirata unione della Venezia al Regno d' I-
talia è finalmente compiuta! Il voto di un popolo 
intiero ha suggellato col plebiscito 1' opera delle 
armi e della diplomazia; e tutto lo nazioni del­
l' Euroiia civile salutarono con gioia un avveni­
mento che restituisco alla Italia nove intere prò-, 
vincio finora dalla madre patria violentemente se­
parate. 

Ma so F Italia è fatta essa non ò por anco eow(-
pkda; od in mozzo alla comune esultanza il po­
polo del Trentino partecipando pur esso alla 
letizia dei Veneti fratelli, non può d'altro can­
to non sentirsi contemporaneamente amareggiata 
la gioia da un intonso dolore, \ed6ndosi tiittora 
materialmente separato dalla grande famiglia ita-
iliana alla quale per tradizioni per indole per lin-
jgua e per pò (tura naturalmente e storicamente a 
buon diritto appartiene. 

La signoria straniera che ci grava tuttavia le 
spalle è per noi un continuo e giornaliero avvili­
mento morale accresciuto a pih. doppi dal saperci 
immediatamente sottoposti ai selvatici capricci di 

juna gente a noi nemica da secoli, e che della no­
bile nazione germanica non ha che la lingua, ma 
,non la sapiente civiltà né le grandi e libere aspi-
Irazioni. — E questa sarebbe anche di per se, sola 
troppo griindo .sventura, perocché il Signore non 
sapesse ' minacciare ad un pOJioIo più terribile 
flagello del dominio straniero ! Eppure . non basta ; 
'che altri mali materiali e gravissimi provengono 
a noi dalla .nostra fatale separazione dall' Italia. 

Dall' essere stata stoltamente triicciata la linea, 
'di confine ove presentemente si trova piuttosto che 
•la dove 1' ha sognata il dito di Dio sulle creste ue-
'vose delle Alpi, funestissime conseguenze derivano 
iair educazione dei figli nostri, alle industrie e ai 
'commerci nostri quasi unica fonte di ricchezza a 
'questo paese montano : ed anzi senza ombra di e-
sageràJiione può dirsi che a lungo andare sì le in­
dustrie come il commercio ne risentirebbero colpo 
itale da perdere ogni speranza di potersi giammai 
i'iavere. Lunga opera ed inutile sarebbe 1' annove-
i-are tutti i danni che ci provengono dall' ibrida e 
Violenta nostra unione coli' Austria e col Tirolo. Noi 
li vediamo ogni giorno e li tocchiamo con mano. 

Ma per non accennarne elio uno il quale colpi­
sce più particolarmente e più iniquamente la classe 
più misera e piìi numerosa della nostra popolazione 
basti sapere che non solo sul grano che noi dob­
biamo importare all'Italia, precipuo per non dire 
esclusivo nutrimento dei villici trentini, noi paghia­
mo annualmente di dazio più di mezzo milione di 
fiorini, i quali dallo stremo borsolhno dei nostri 
poveri artigiani e contadini passano per la pili 
parte alla Cassa provinciale di Innsbruck ad arri-
chire gente straniera e promuovono interessi non 
nostri. Se fossimo uniti al Regno d'Italia non pa­
gheremmo ogni anno imposta tanto enorme e re^is,^ 
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sterebbe nel paese un capitalo sufficiente a far ri­
fiorire quello industrio ohe furono un giorno la 
gloria e la ricchezza delle nostre contrade e clie 
ora. deperirono intieramente o stanno per deperire. 

Ma noi non dobbiamo ciò non per tanto disperare 
giorni migliori, imperciocché questo stato di cose 
irragionevole ed ingiusto non pub lungamente du­
rare. 

— Il caldo affetto che la nazióne italiana sente 
per tutti,i suoi fratelli a lei non per anco uniti; 
la diplomazia clie finalmente 'sembra essersi pro­
pòsta di ordinare le nazioni sopra basi piìi equo e 
piìi naturali; la giustizia delle nostre aspirazioni, e 
lo parole di promessa pronunciato Ag,'eccelse labbra 
danno allo scrivente Comitato cortezza che non 
andrà gran tempo che, noi pure saremo politica­
mente riuniti alla nostra grande madrel'Italia ì 

Cittadini del Trentino 
Per affrettare questo sospirato momento voi do­

vete dina,nzi all' Europa che vi guarda, dinanzi al­
l' Austria elle vi opprime, voi dovete, mantenere 
sempre un HOvero e dignitoso contegno di legale 
opposizione nazionale, scevro bensì da puerili e 
vane dimostrazioni, ma fermo ed incrollabile contro 
gli sforzi di quei ben pochi Conti e Baroni ohe 
cercano di avvolgervi nelle tenebre e di immiserire 
il vostro intelletto per potervi dominare a loro ta­
lento e sagrificaro il bene doli' intero paese all' au­
reola dei loro feudali blasoni elio sola copre an­
cora la loro caparbia ignoranza. 

Non prestate giammai orecchio a coloro che 
stannò al soldo del Governo i quali il piìi delle 
volte per la speranza di una croco lungamente a-
gognata si fanno giuoco di Voi e cercano d'ingan­
nare perfino il sovrano che li paga, si come fece 
«Itimamento nel modo il piìi sfacciato certo Alberto 
Kungg rinnegato trentino pretoro pcditioo a Rove­
reto. — La norma che dovete ognor seguire senza 
tema d' errare sia quella che vi detta ne' suoi ver­
gini sentimenti il vostro cuore d'Italiani ; e se ab­
bisognato di consigli chiedetegli a quegli onesti e 
chiari vostri concittadini che sono perseguitati dal 
Governo straniero: chiedeteli a quei venerandi sa-
jordoti ohe all' amore di Dio sanno conciliare Fa-

Francia guarentisce questo impegno. Coloro cui 
sombra ohe ciò non basti manifestano riguardò al­
l' It,alia diffidenze ohe non, hanno nò possono avere. 
In realtà, essi^sono pienameuto convinti che l'Ita­
lia eseguirà fedelmente la convonzione, perchè ha 
ogni interesse a farlo, ed è̂  appunto per ciò ohe 
gridano cosi forte. 

„ Ciò che gli addolora J 1' esistenza stessa della 
Convenzione ; sarebbero i primi a difenderla, se 
potessero credere sul serio che il governo italiano 
dovesse commetter 1' errore di violarla. I loro sforzi 
per decidere il papa a lasciar Roma dopo la par­
tenza delle nostre truppe provano precisamente 
ohe non temono, non vogliamo dire che non spe­
rano, alcuna violenza da parte dell' Italia, ma si 
cullano neir idea> che allontanandosi il papa da 
Roma, la Convenzione sarebbe considerata come 
non avvenuta. È questo il rimedio eroico che cer­
tuni vorrebbero applicare alla situazione. 

„ A questo proposito, non è inutile segnalare,un 
brano di una corrispondenza da Firenze diretta al 
Moniteuf : „ Le 'voci molto sparse, dico il corri­
spondente del fòglio ufficiale, secondo le quali il 
papa penserebbe veramente a lasciar Roma, non 
trovano qui che pochissimo credito; ed ognuno in 
ogni caso ha il sentimento e la coscienza che se 
Sua Santità prende una tale risoluzione, non vi 
sarà corto ridotta da alcun atto che offenda il li­
bero esercizio del suo potere spirituale. " Una di­
chiarazione analoga si trova nella Circolare Rica-
soli, e noi non lasceremo questo documento senza-
citare una frase che ci sembra indicare molto de­
gnamente la parte che spetta ai poteri laici nelle 
quistioni religiose : „ Gli atti del Governo dpi Re, 
dice il signor Ricasoli, mostrano aperto come an­
che in materia religiosa esso non rioonosoa altro 
impero nò ammetta altra norma che quella della 
libertà e della legge ; e come nei ministri del cu-lto 
non voglia nò privilegiati nò martiri. " È in altri 
termini la celebre formola del Conte di Cavour : 
Libera Chiesa in libero Stato. " 

Il Temps scrive : „ Questa Circolare produrrà 
qualche efi'etto sulla Corte pontificia, ove continuano 
ad agitarsi i progetti piìi contrari, ed a circolar 

j le voci più allarmanti suU' liventualità dell' indo 
more della patria, e però souo odiati e oalmmiati I mani dell' evacuazione? È ben poco probabile ; ma 
da chi vorrebbe fare della Religione stvomento di in ogni caso essa noti può non produrrò una fa-
porpotua tirannide 

Dopo il luminoso esempio di saggezza politica 
da Voi testò rinnovato coli' elezione di deputati ohe 
si ricusano di prender parte alle sessioni dell' ab-
borrita Dieta d'Innsbruck, lo scrivente Comitato 
avrebbe creduto quasi inutile il ricordarvi questo 
poche avvertenze se le mali arti degli eterni nostri 
nemici non si facessero sempre piìi insistenti epiìi 
vive or che essi pure prevedono la terribile tem­
pesta che minaccia distruggere per sempre le spe­
ranze della perversa loro gesuitica setta, 

Concittadini del Trentino 
Abbiate ferma fiducia in un avvenire non lon­

tano in cui vi sarà dato di ornare i vostri casolari 
ed i vostri tempj del tricolore vessillo e di pro­
rompere liberamente in quel grido che ora a stento 
vi chiudete nel petto 

Viva V Italia una! 
Viva. Vittorio Emanuele nostro Be ! 

Trento il 12 Novembre 1866. 

IL COMITATO NAZIONALE. 

vorevole impressione in Europa. " 
E la Patrio: „ Noi non possiamo far altro che 

approvare le idee che hanno ispirato la circolaro 
del barone Ricasoli. Queste idee sene infatti in 
qualche modo la riproduzione, dal punto di vista 
italiani, delle opinioni che il governo francese si 
è sempre adoperato a far prevalere a traverso lo 
lunghe e laboriose peripezie della questione roma­
na ; queste idee insomma riescono a quella riso­
luzione che la Francia ha sempre preconizzata e 
voluta ; la conciliazione del papato e dell' Italia. 
La conclusione del governo italiano è ora, senza 
ambagi e senza occulti intendimenti, quella che 
dovevamo aspettarci; e in una parola, un' esecu­
zione leale, sincera e completa della Convenzione 
del 15 settembre. 

„ Abbiamo la ferma speranza che ninno dei par­
titi estremi ohe si agitano alla sordina a destra 
ed a sinistra per rendere impossibile da qualunque 
eccesso questa saggia soluzione, così i cattolici 
esaltati che spingono il papa ad un esilio senza 
motivo, come i rari mazziniani che cercano fomen­
tare uno scoppio rivoluzionario, non riusciranno a 
prevalere contro la ferma volontà de' governi od il 
buon senso delle popolazioni, " 

LA STAMPA FRANCESE 
E LA CIRCOLARE RICASOLI 

I giornali di Parigi del 10 ptibbhcano il tele­
gramma contenente un sunto di quella parte del­
l' ultima Circolare del barone Ricasoli relativa alla 
quistione r.)mana, e ne parlano tutti con parole 
di lode. Citiamo, fra gli altri, i brani seguenti : 

Débats : „ Ogni tentativo di agitazione relativa­
mente al'a quistione romana devo dunque non solo 
essere sconsigliato, ma anche represso. Tale dichia­
razione ci sombra pienamente sufficiente; essa è 
•conforme e al testo e allo spirito del trattato di 
settembre, e non vediamo quello che i partigiani 
del poter temporale potrebbero chieder di più. -̂ -„_ 
L'Italia s'impegna a non intervenire in alcuna regina Vittoria non intendono favorire alcun passo 
maniera negli affari interni della S. Sedo, e la | che abbia per iscopo di determinare il sovrano 

NOTIZIE ITALIANE 

R o m a . — Nella risposta che '\\ Mémorial 
diiìloinaUque fa al Constiiuùonncl circa il sog­
giorno del signor Gladstone a Roma, e dei 
(entativi per trascinare il papa a Malta troviamo 
le seguenti rivelazioni ; 

Lo informazioni precis.j che abbiamo avuto cura 
di procurarci sulle vere intenzioni del ministero 
Derby per riguardo agli ^aftari di Roma, ci per­
mettono di credere ohe i cousigheri attuali della 

pontefice ad allontanarsi dalla sua capitale. Le 
nuove istruzioni che il signor Odo Russell ebbe da 
lord Sta,nley al momento di partire da Londra, gli 
raccomandano la-piìi-grande riserva atteso che 
1* Inghilterra protestante deve astenersi da ogni im­
mistione nella quistione romana, o noi possiamo 
aggiungere in termini generali che il gabinetto di 
Saint James non si dissimula pimto attualmente 
r imbarazzo che gli cagionerebbo la presenza del 
papa su di un punto qualunque del suo territorio. 

Egli è però disgraziatamente verissimo che a 
Roma od altrove esiste im partito, il quale, su­
bondo gli effetti di una singolare aberrazione, con­
sidera come un trionfo por la Chiosa il ritiro del 
santo padre a Malta, o si agita per trascinare 
Pio IX a risoluzioni estreme. Noi abbiamo in no­
stro potere varj documenti autentici, che provano 
a che sieno giunte le manovre e le umiliazioni di 
quel partito per far credere a pericoli e preoccu­
pazioni. Ma il nostro attaccamento sincero alla 
causa santa del papato, a quella grande figura 
storica che brilla a traverso di secoli, ci fa un 
dovere di combattere apertamente quelle manovro 
nascoste, tanto funeste ai veri interessi della Chiesa, 
e tanto contrarie alle nostre profonde convizipni, 

F i r e n z e . Leggesl nel! ' / /afe: 
Siamo lieti d' annunziare che il governo Russo 

accordi 1' amnistia la più ampia a tutti gli Italiani 
deportati in Siberia. Questo risultato è dovuto in 
gran parte all'attive pratiche del conte Delaunay, 
ministro italiano a Pietroburgo, il quale non lia 
cessato d'interessarsi attivamente della sorto dei 
nostri infelici compatì ietti. 

Leggesi neW OpjMonc: 
Intorno alla Missione del generale Fleury fu 

detto che avesse per iscopo di stabilire nuovi im­
pegni tra la Francia e F Italia por la quistione 
di Roma. 

Informazioni che abbiamo ragione di credere e-
satte, ci inducono a credere che il generale Fleury 
sia stato inviato a Firenze dall'Imperatore Napo­
leone soltanto per uno scambio di idee e per co­
noscere le intenzioni del Governo Italiano, senza 
alcun pensiero di fissare degli accordi sopra even­
tualità, rispetto alle quali non sarebbe possibile eli 
determinare preventivamente 1' attitudine che si do­
vrebbe i>rendere, quando fossero per avverarsi. 

Il generale Fleury ò stato oggi ricevuto dal pre­
sidente del Consiglio e dal ministro degli affari e-
steri. 

Un dispaccio elettrico ci reca che il giorno 26 
ottobre scorso venne firmato dal cav. Armiiijon un 
trattato di commercio fra l'Italia e la Cina. 

Ci si assicura che le trattative colla Francia ri­
guardo al debito pontificio sono conchiuse. L'Italia, 
oltre alla quota proporzionale del debito, assume 
di pagare in contanti gli interessi dei due seme­
stri scaduti e quelli del semestre prossimo. Gli in­
teressi antecedenti dopo le annessioni vengono ca­
pitalizzati. 

Troviamo nella Nazione: 
— Il Principe 'Umberto, Presidente Onorario 

della Commissione Reale Italiana per 1' Esposizione 
Universale di Parigi del 1867, appena ritornato a 
Firenze ha esternato il desiderio di prender parte 
ai lavori della Commissione stessa. Ed a tale ef­
fetto, questa mattina sotto la presidenza di S. A. 
R. si adunerà la Commissione medesima nel locale 
di sua residenza presso il Ministero d' Agricoltura 
e Commercio. 

M i l a n o . Alcuni giornali recano: 
Viene assicurato ohe ad attenuare quanto meglio 

sìa possibile il disastro del fallimento della Cassa 
di prestiti e risparmi di Milano, verranno prose 
tali misure por cui i molti depositari si troveranno 
assai meno danneggiati di quanto si ò finora cre­
duto. 

T r e v i s o . Nella Gazzetta di Trcvisa leggia­
mo quanto appresso: 

Sappiamo che gh-auo por le nostre provineie al­
cuni mestatori i quali vanno novellando di pretesi 
accordi fra il nostro governo e Mazzini. Essi spar­
gono che in seguito a questi, appena partite le 
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truppe francesi, il municipio di Eoma darà il ben 
servito al Papa e cliianicrà Vittorio Emanuele. Il 
re conserverà per se la corona d'Italia come un 
ad prrsmiam, ma dovrà rinunciarvi per i suoi suc­
cessori 0 quindi sarà stabilita nella penisola la so­
spirata repubblica. 

Ciò riesco naturalmente a chiedere denari ai cre­
duli verso cartello più o meno vero di Mazzini. 

Ci crediamo in debito di mettere in guardia il 
pubblico contro simili mene, clie in fondo non sono 
altro elio attentati contro la sua borsa. 

E S T E R O 

F r a n c i a , s i legge nella Paù-ie del 20 : 
Alcuni giornali annunziano die il rappresentante 

del Governo italiano pn-esso la Corte delle Tuillieries 
ba- reccTitemente comunicato al marcliose di JIou-
stier unii nota verbale del proprio Governo, rela­
tiva agli affari di Roma. 

Quei giornali danno perfino un sunto della nota 
stessa. 

Crediamo di sapere elio nessuna comunicazione 
di questo genero è stata fatta al ministro dogli af­
fari esteri dal cavaliere Nigra. 

Noi dal canto nostro, scrivo 1' Opinione di oggi, 
siamo in grado di assicurare che le informazioni 
della Patrie sono esatte, e che quella nota non ha 
mai esistito. 

Leggiamo nella Patrie: 
Come veniamo as;,;juratì il Governo italiano a-

vrebbe chiesto officiosamente al Gabinetto inglese 
alcune spiegazioni circa alcuni tentativi fatti da 
certi uomini di Stato inglesi, e dal signor Glad-
stone fra gli altri, presso il Santo Padre in questi 
ultimi giorni^ e ohe furono come ognun lo sa sog­
getto a diversi commenti; il governo inglese a-
vrebbe riposto ohe egh non fece al Papa nessuna 
oft'erta nò officiosa nò ufficiale di accoglierlo a 
Malta, ma che all' incontro egli consigliò costante­
mente Sua Santità a non voler abbandonare la 
città di Roma, qualunque cosa fosse per accadere 
e ciò tanto nel suo stesso interesse che in quello 
dell'Italia. 

A n s t r i a , Scrivono da Vienna: 
La sera del 19 il vice-ammiraglio Tegethofif partì 

da Vienna per recarsi agli Stati Uniti. 
Francesco Giuseppe ricevette il vice-ammiraglio 

in udienza privata prima della partenza. 
A Vienna supponesi che il viaggio inatteso del 

Tegothoif non sia estraneo alla situazione disperata 
in cui, alle ultime date, si trovava Massimiliano. 

G r e c i a . Togliamo dai più recenti fogli greci 
i seguenti ragguagli. 

\] Indipendenza scrive: 
Malgrado tutti gli sforzi di Mustafà pascià di 

seminare la discordia fra i capi Sfakioti, dopo la 
battaglia di Vafè, per mezzo di tre rinnegati ven­
dutisi vilmente al musulmano, tutti gli abitanti di 
Sfakia tengono fermo nelle loro posizioni, pronti a 
versare il loro sangue per l'indipendenza nazio­
nale. 

— Lo stesso giornale, nelle sue ultime notizie 
reca il seguente estratto di una sua corrispondenza 
da Canea. 

Dopo falliti varj suoi tentativi di sforzare gli 
stretti di Asldfos, che conducono nella provincia 
di Sfakia, e dove si erano retrincerati i Cretesi, 
Mustafà dovette retrocedere, marciando verso Re-
thymne. Dicono che egli abbia l'intenzione di at-
taocai-e e di sloggiare le truppe del colonnello Co-
roneos per circondare i Cretesi retrincerati ad A-
sldfos. Tutto ci fa credere però che questo tenta­
tivo sarà così infruttuoso come i pi-ecedenti. 

Un gran numero di Garibaldini combatto nello 
file dei Cretosi. 

I cristiani hanno gran bisogno di munizioni e 
di .viveri. , 

La Legga di Sira reca in data di Canea, 6 no­
vembre ; 

La notizia della sottomissione degli Sfakioti ò 

falsa. Vi erano alcuni rinnegati cho disertavano le 
filo degli insorti, ma la gran massa sta in armi e 
non vuole arrendersi. 

Tre corabattiraonti hanno avuto luogo, a Castd-
Hou, Kissamos o Castelli con gravi perdite dei uiu-
.siilniaiii. 

— La Grecia però nelle sue ultimo notizie dice: 
Le notizie da Candia sono del 10 novembre. È 

oramai fuori dubbio che una parte dei villaggi sfâ  
kiotti ha fatto la sua sottomissione. 

L' assemblea generalo si è trasferita nella provin­
cia di Ajiokorona. 

Tro combattimenti hanno avuto luogo in questi 
giorni noli' Apokoroiia, a Kissamos ; e poi llethimne. 
Mustafà marcia contro Episcopi nel distretto di 
Rethymno. 

TELEGRAMMI PARTICOLARI 

COSTANTINOPOLI 23 novembre. — Il principe di Ser­
bia ha già rinnovato qui la domanda di ottenere di­
ritti uguali a quelli impartiti al principe della Ru-
monia. 

ROMA, — 23 novembre. Il Qiornala di Bonia di­
chiara; I partiti estremi, di cui parla il Moniteur du 
Soir del 21 corr., sono appunto quelli elio vengono 
incoraggiati dalla ciroolai-e di Ricasoli, giachò la 
medesima dice che il poter temporale del Papa sta 
in contraddizione col progresso e colla civiltà, e 
ohe il Governo italiano è pronto a porgere lo gua­
rentigie necessarie per la libertà e T indipendenza 
del Papa; le quali guarentigie dovrebbero suben­
trare in luogo del poter temporale del Pontofico, 
assorbito dall' Italia. — L' articolo conoliiude dicen­
do ohe il Papa ha motivo di stare in guardia, poi-
oh' egli a costretto a respingere il falso zelo, con 
cui gli vengono rivolto da tutto lo parti delle as­
sicurazioni, lo quali sono un prodotto dell' ipocrisia 
e della menzogna. 

ATENK 23 novembre. Ufflzialmente si annunzia 
che a Candia ebbero luogo duo combattimenti, uno 
a Castello Kipamos, 1' altro a Malevisi. Il generale 
Krain pascià vi rimase ucciso, ed il celebre Dele-
pesin ferito. 

CoREu' — 24 novembre. Coroneos e Coraca (ca­
pi insorgenti) vittoriosi, tre mila turchi rimasero 
morti, e 2000 prigionieri presso Kipamos e Male-
visi. Altra vittoria riportava Asohio (Sfachiotta), 
Mustafà- pascià venne destituito; Omer pascià lo 
sostituirà. 

CRONACA ELETTORALE 
E S I T O D E L L A V O T A Z I O N E 

Collegio di Udine — Ballotaggio Antonino co. 
Prampero, Yersegnassi Francesco. 

Collegio di S. Daniele — Ballotaggio SUKKÌ l).r 
Enrico, e Billiii B.r Antonio. 

Collegio di Pordenone — Ballot. prof. Ellero Pie­
tro e y . Gralvani. 

Collegio di Tolmezzo — Ballotaggio cav. Grin-
seppo Giacomelli e dott. Antonio Uillia. 

Collegio di Cividale — Eletto D.r PaciWco Ta­
llissi. 

Collegio di Gomena — Eléto B.r dabriolo 
Luigi Pecile. 

Collegio di S. Vito al ragliamento — Eletto 
iivv. Grioranni de Nardo. 

Al momeato di mettere in macchina, ci mancano 
le risultanze dei due collegi di Palma e di Spilim 
bergo. . 

NOTIZIE 01 PROVINCIA E CITTA' 
NOMINATIVO 

delle Offerte raccolte dalla Società di Mutuo Soccorso 
per gli Operai di Venegia rimasti girivi dì lavoi'O. 

Parrocchia del Duomo, raccolta da Paolo Gam-
biorasi e Antonio Panna. 

Solla comm. Quintino 
Manfredi Emilio . . 
Terzi Federico . . 
Conte Saverio . . 

L. 60.— 
„ 1 0 . -
« 10 ,~ 
„ 1 0 . -

Degrandis Ing. Ferdinando . . . „ 10.— 
Pelizzari Ing. Carlo „ G.— 
Fantoni Ingegnere „ 5,— 
Cosoutti Osvaldo „ 5. -• 
Beltrame Cleoni Giovanni . . . „ 10.— 
Toppo cav. Francesco „ 10.— 
Malagnini Fratelli , B.— 
Luzzatto Graziadio . . . . , . „ 20.— 
CoUoredo conte Giuseppe. . . , „ 10.— 
Coiz prof. Antonio » 10.— 
Pordenon D.r Federico , 10.— 
Soitz Giuseppe „ 5.— 
Gonano Giov. Battista . . . . „ 10.— 
Peteani, Antonio „ 5.— 
Minuco cav. Giuseppe „ 16.— 
Vauzctti D.r Giuseppe . . . . „ 10.— 
N. N 1.26 
Giacomelli cav. Giuseppe Sindaco . „ 20.— 
Plateo cav. D.r Giov. P a t i . . . „ 10.— 
Cortelazzis dott. Francesco . . . „ 10.— 
Putelli dott. Giuseppe . . . . „ 10.— 
Kelder cav. Carlo „ 20.— 
Volpo Marco „ 5.— 
Mattiuzzi Giacomo „ 10.— 
Someda dott. Giacomo . . . . „ 7.60 
Angeli Candido e Nicolò Fratelli . „ 15.— 
Prosani dott. Leonardo . . . . „ 5.— 
Masciadri Pietro „ 10.— 
Martinuzzi e B'adelli „ 5.— 
Bearzi cav. Pietro . . . . . . „ 20.— 
Capellari Fruldo . . . , . . „ 5.—• 
N. N. . . „ 4 — 
Clain Nicolò „ 2.— 
Hocho Giuseppe „ 5.— 
Nadigh Luciano ,; 5.— 

(Oont.) 

Esattezze degli Cl^iej postali. Una lettera im­
postata a Firenze il giorno 11 del corr. nieso ci 
pervenne il giorno 25. 

Tutta la stampa reclama contro i disordini de­
gli uffici postali; possibile cho non ci sia verso di 
porvi riparo? 

Teatro Minerva. Sabbato scorso come annun­
ciammo andò in isoena F Opera: Un ballo in Ma­
schera, con la signora Gallizia, nostra concittadina 
che gentilmente si prestò a surrogare nella parte 
di Amelia la signora Clotilde Bianchi, gravemente 
indisposta, — L' accoglienza fattale dal pubblico 
non poteva esaero piìi gentile, talché api^laudita al 
suo apparire, lo fu del pari durante tutto lo spet­
tacolo. 

Ieri a sera seconda rtippresentazione il teatro 
si mostrò piucchè mai affollato, e le ovazioni alla 
signora Gallizia furono piìi calorose. — La signora 
Gallizia canta con molto grazia e molto sentimento. 
Vorromnio solo cho ne' pezzi concertati si astenesse 
dal segnare il tempo con il moto delle braccia, 
cosa che molto toglie all' artista, e che per quanto 
esatto osso sia, lo fa apparir sempre come prin­
cipiante. E la signora Gallizia, intelligente oom' è, 
non vorrà certo prendere in mala parte la nostra 
franchezza nell' accennarle questo lieve difetto, del 
quale crediamo potrà facilmente correggersi. 

II conto Girolamo CaìsoUi 

La tomba che raccolse nel passato ottobre il ve­
nerando nonagenario Conte Carlo Caisclli, ierj si 
riaperse por Girolamo di lui figlio non ancora cin­
quantenne. S 

Integro cittadino, figlio, marito e fratello aiiet-
tuosissimo, fu di coloro che tennero vivo il sacro 
fuoco della indipendenza, locchè gli valse persecu­
zioni, carcere ed esiglio. 

Sebbene prevista da vari mesi, pel duro morbo 
ohe lo affliggeva, la sua perdita fu sentita, spe­
cialmente dai popolani, accorsi numerosi e sponta­
nei ad accompagnarlo sino all' ultima dimora. 

Portavano il feretro, e reggevano i cordoni del 
drappo funereo, patriotti, seelti fra i martoriati 
dalla tirrannido austriaca, ed uno di essi, con brevi 
ma calde parole, diede al carissimo estinto P estre-
pio addio. F. 
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Mlnhms (li petrolio noli'Enillla. - Oltre-
modo gradita oi giunge la notizia che una Società 
di capitalisti genovesi abbia avuta: la bella idea di 
volgere, i suoi, studi; all' impresa clie la coltiva/ione 
del petrolio ha di.mira,, e tanto ^piìi volontieri lo 
anruinziamo, perchè ci coiista, ohe detta Società, 
la,. quale preso nomo di Esploratrioe, nel breve 
lasso, di pochi mesi, cioè dal giugno; corrente anno, 
epoca.di sua costituzione, in poi, attivava in Val 
di lìiglio presso Piacenza, ove por decreto sovrano 
ò concessionaria d' estesa" zona, grandiosi lavori 
snssitjiati da niacchine che sono,un' esatta copia 
di quello adoperate agli Stati uniti d' America, 

Eiaerbandooi a dfiro ulteriori ragguagli sul pro­
gredimento di qtiesta impresa, che ha già in opera 
non meno di cinque pozzi artesiani miranti al 
rintracoiamento delle arterie principali di tal pro-
zioso.iiuinoralej incontrastabile , essendone 1' esistenza 
che pur da remoti tempi era annunciata, facciamo 
voti perchè la decisione prosa dagli amministratori 
di quella Sociotà di estendere cioè qiiell' operazione 
ad altri punti dell' Emilia divenga un fatto com-
pii|.tp,, poiché, in tal modo si potrà assicurare al­
l' Italip; nostra un nuovo elemento di vera ricchezza. 

I soci di .questa compaguia appartengono alla 
classe ;di distinti commercianti di Genova, ed i 
componenti 1' amministrazione, che la reggono con 
impegno ed intelligenza, lavorano senza compenso 
di sorta; è quindi a. ilesiderarsi che all'amplia-
ziono del foiido. sociale per utilizzare lo diverse 
località non si frappongano piìi indugi. 

Matriiuoiiio religioso. — Il , giovano Oreste 
Z..., ritornando dalla milizia in Valeggio, sua patria, 
innamorava la giovane Mariettà Gh..., dì povera o 
onesta famiglia, e promettendolo farla sua moglie, 
riusciva non senza difficoltà ad ottenerne i favori 
e a renderla madre. Per d ,re maggiore credibilità 
alle suo.p£i,role, egli condusse la cosa fino al punto 
di celebrare colla Mariettà il matrimonio sacra­
mentale nella chiesa della di lei parecchia. Ma 
quando la famiglia della giovane si volse a solle­
citarlo a prostarsi alle formalità del matrimonio 
civile, egli so no rifiutò costantemente, adducendo 
mancare eli mezzi a sostenere i pesi del matri­
monio ; ina frattanto, volendo fare da marito, pre­
tendeva accedere violentemente alla casa dei geni­
tori della Mariettà, ov' ella trovasi ancora. Il padre 
lo denunciò pel delitto di seduzione sotto mancata 
promessa di itiàtnmònio giusta 1' art. 500 del Co­
dice panale, ma il Z.... si difende mostrando la 
fede del parroco ed adducendo che egli, cattolico, 
doveva cólobràro il matrimònio secondo le prescri­
zioni della sua religione, cho tali prescrizioni da 
lui furono tutte esàttam.onte osservato, dunque egli 
noù può essere incolpato d' inadempiuta promessa. 
Tutto al più la sposa avrà contro di lui azioni 
civili per le formalità civili, pel'mantenimento, per 
essere ricevuta e conservata nel consorzio coniu­
gale. Còsi egli: ora vedremo la decisione dei Tri­
bunali ! 

mm 
S I N O T T I C O P O F O I ^ A R E 

'Pólla riduzione dei pes], per liquidi e solidi, mi­
sure lineari, di capacità, agrarie e geografiche, in 
uso nella Provincia del Friuli o dei paesi limitrofi" 
coi pesi 0 misure mòtrico-decimali in corso ne! 
Kégno d'Italia 

CON RAGGUAGLIO 
dello viiliite, pesi e titoli delie varie monete 

italiane ed estere 
COMPILATO PAI EAGIONIBEB 

GIACINTO FlUNCESCilINTS. 

È ì(sdto il immo {aso. délT Opera 

Li SUERIÌI o€l:'t©6l 

UiSSCIUTTA 1)A 

GUGIELMO llÙSTÒlV. 

L'opera consterà di 10 fascicoli e costa it. L. 12. 

Si voiidc da Piiólo OàilMcrasl. 

IL LIBERO PENSIERO 
GIÒftMLlÈ; DEI RAfflóMLlBtl 

eOLLA COLLABOHAZIOSE 

d'i Filippo De Boni, Mawro tecclil (deputati al 
Parlamento nazionale) 

Miron, .J. Molcscliott e L. Stcftmoni. 

Questo giornale, specialmente destinato a com­
battere la superstizione ed a propugnare gli im-
perscruttibili duitti della ragione umana, fu per 
austenza dello scorso aprile, vietato nel Veneto 
dell' I. II. Tribunale Provinciale di Venezia, siccome 
costituente il crimine contemplato dai §§ 303 e 
1226 del Codice Penale austriaco di offesa e per­
turbazione della religione I 

Esco tittti i, giovedì in un fascicolo di IG pag. 
in-8 grande con copertina. Abbonamento annuo lire 
nOTC, semestre e trimestre in proporzione. 

Per abbonarsi si manda l'importo d' abbona­
mento con vaglia postale o con gruppo a mezzo 
diligenza (franco) al tipografo-editore Francesco 
Garoffi, Via Larga, n. 35, Milano. 

MEDMilA SPECIALE 

V.A.LOROSI D I F E N S O R I 

NEL 1 8 4 8 - 1849 . 
L' Avv. T. VATRI 

s' incarica di ottenere questa Medàglia a coloro che 
credessero valersi dell' opera sua. 

Avvisa poi esso Avv. T. VATRI che della 

CON FASCETTE 

alcuni Brevetti furono già consegnati e che stanno 
por giungere tutti gli altri chiesti col suo mezzo. 
—• All' arrivo dei Brevetti sarà dato xmbblico avviso. 

Si vende in Udine dal Lìbrajo Paolo Gàiublcrasl 
al prezzo di e. 65 it. pari a s. 26 v. a. 

AVVISO ALLE FAMIGLIE 
Che destinassero figli alla carriera militare 

Neil' Istituto-Convitto Piani in Chiavris (sulla 
linea foiToviaria a 18 chilom. da Brescia) si inscri­
vono giovani per gli studj proparatorj alle Accademie 
militari ed alla Regia Scuola di Marina. La pen­
siono, compreso 1' importo dell' istruzione, è di sole 
ital Lire 470. 

Pur continua 1' iscrizione ;per gli studenti delle 
Scuole Elementari, Ginnasiali e Tecniche dietro 
modica pensione, come al programma dhe può 
richiedersi. 

Di prossima pubUkamne 

ih Torino dalla TIPOGRAiilA dì VINCENZO BONA 

via Carlo Alberto, 1. 

E D I Z I O N E S E S T A 

NOtBVOUIENTE ACCnriSCIOTA KB BMRNDATA BEL 

CODICJB 
DELLA 

GUARDIA NAZIONALE 
contenente il testo 

delle Leggi organiche e modificative di essa 
e di tutti i relativi : provvedimenti 

coileòiiiàicnti sotto ógni articolò ilelie itacdosime 
in cui sono puro compendiate la giurisprudenza 
della Corte di Cassazione di Torino, le decisioni 
ministeriali od i pareri del ConsigUo di Stato, colla 
coi relazione dell? Leggi recentomonto publicate, non 
che degli articoli fra loro, o con queUi della Leggo 
francese del 22 marzo 1831, per il Cav. od Avv. 

EBOAEBO B E L L O N O . 

XJn volume di àrea 600 pagine in-8. col relativo 
Mgurino delle diviso 

e copiosissimi. indiei delle materie. 

O P E R A 

dedicata a S, A. R. ii Principe di Piemonte 

Prcrao L. O.SO franco per tutto il Ucgno conlro v.iglia postale, 
0 con cartii-monelala in lettera race. 

N U O V O 

DI MATERIA MEDICA 
E 

TKUAPEUTiCA GEiXfERAJ.E 
CON UN FORMULARIO 

ESTEATTO 

da Jourdan, Edward», Boucli'ardat,ee, 
OHE CONTIEirE 

Un dizionario delle sostanze medicamente di mag­
gior uso, loro azione, modo, di amministrazione e 
dosi. L'indicazione delle sostanze incompatibili in 
ipia medesima ricetta. La classazione metodica dei 
medicamenti seguita da un Formulario jiràtico. Il 
veneficio criminoso, la classazione dei veleni e loro 
antidoti. Ricerche dell' Arsenicp coli' apparecchio 

di Farsh. Con figure intercalate. 

Un volume ««-32." di pagine 402. — Firenke'Ì8G3. 

Prezzo it. Lire^3. 

Mandare Vaglia postale o francobolli all' indi­
rizzo dell' Editore. Giovanni Battista Rossi, Li­
vorno (Toscana), per ricevere detta Opera franca 
di spesa sotto fascia per Posta. 

Scuola preparatoria alla regia Acca-
pemia, e regia Scuola militare di Ca­
valleria, Fanteria e Marina. Toriuo, via 
Saluzzo N. 38. 

Gerente responsabile, A. CUMEKO Udine — Tipograiia di G. tìeitz Direttore, Aw. MASS. V-MVASONK 


